
AGRIDIFESA
A Padenghe sul Garda 
l’assemblea generale 
ordinaria di Agridifesa 
Lombardia per fare 
il punto sul settore 
assicurativo e confrontarsi 
sul futuro
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FIERAGRUMELLO
A Cremona la 42esima 
edizione dell’evento con 
un cambio di forma, ma 
non di contenuto: apertura 
alla domenica e tante 
iniziative in programma
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IVA
È stata comunicata 
la proroga per il 2017 
dell’aumento delle 
percentuali di compensazione 
per le cessioni di animali vivi 
della specie bovina e suina
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VINITALY
La 51esima edizione 
si presenta con tanti 
investimenti, maggiore 
internazionalità e grandi 
appuntamenti per un evento 
di portata più importante
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Confagricoltura nazionale vol-
ta pagina e, dopo i mandati di 

presidenza di Mario Guidi, caratte-
rizzati da risultati importanti per 
l’organizzazione, ha oggi un nuo-
vo leader, Massimiliano Giansan-
ti, eletto dall’assemblea nazionale 
dello scorso 30 marzo.
Consapevolezza, responsabilità, 
avanguardia, orgoglio e successo le 
parole chiave del nuova presidenza 
di Confagricoltura guidata da Gian-
santi. Consapevolezza di ciò che 
l’organizzazione rappresenta e della 
necessità di fare sistema, responsa-
bilità  della rappresentanza, avan-
guardia nel proporre progetti inno-
vativi, orgoglio dell’appartenenza 
attraverso lo sviluppo di una forte 
identità, successo come risultato.
 Una Confagricoltura tra e per i soci, 
punto di riferimento dell’impresa 
agricola italiana, quella disegnata 
dal nuovo presidente Massimilia-
no Giansanti eletto dall’assemblea 
alla guida dell’organizzazione per il 
prossimo triennio. Una confedera-
zione in grado di rispondere sem-
pre più alle mutate esigenze delle 
imprese associate. Autorevole, con 
una forte identità, a tutela dell’im-
presa, che sa innovarsi e rinno-

varsi anche sotto il punto di vista 
generazionale e quindi capace di 
conquistare e rafforzare la fiducia 
degli associati.
“Negli ultimi anni gli imprenditori 
italiani si sono confrontati sempre 
più con un mercato governato dal-
la globalizzazione e dalle dure leg-
gi dell’economia - ha detto il nuo-
vo presidente - . E, pur in mezzo 

a tante difficoltà, hanno mostrato 
grandi capacità. Il nostro stile, le 
nostre tradizioni, le nostre storie 
caratterizzano i nostri straordinari 
prodotti: il made in Italy, un'eccel-
lenza che tutto il mondo ci invidia, 
che deve diventare un vero valore 
aggiunto per le nostre imprese”.

IL NUOVO PRESIDENTE NAZIONALE

Massimiliano Giansanti eletto 
al vertice di Confagricoltura

VOUCHER

Serve subito 
un’alternativa 
ad uno strumento 
che funzionava
di Francesco Martinoni

Per un abuso di pochi, pagano 
tutti. O meglio: pagano, come 

spesso accade, i più deboli e le 
aziende meno strutturate.
Confagricoltura Brescia ritiene 
incomprensibile la scelta del go-
verno di abolire i voucher lavoro, 
senza prima aver individuato uno 
strumento adeguato che possa 
sostituirli.
Il settore primario ha utilizzato 
lo strumento dei voucher, in via 
sperimentale, fin dal 2008 per 
la vendemmia e gli imprenditori 
agricoli, salvo casi rarissimi, non 
ne hanno mai abusato. Anzi: in 
questi anni i voucher non sono 
mai stati utilizzati in contrappo-
sizione con il lavoro subordinato, 
ma per regolamentare nel modo 
migliore le prestazioni occasio-
nali, che caratterizzano il lavoro 
nei campi. Stiamo parlando di 
accessorie, da svolgere nei mo-
menti di maggiore necessità per 
le aziende. 
I numeri parlano chiaramente: 
l’utilizzo dei buoni in campo agri-
colo è rimasto stabile in questi 
anni e questo significa che i vou-
cher non sono stati utilizzati per 
sostituire altre tipologie di lavoro.
La cancellazione di questo stru-
mento provocherà certamente 
dei danni alle realtà produttive 
più piccole, ossia a quelle meno 
strutturate e che hanno maggiori 
difficoltà a gestire la program-
mazione di attività stagionali che 
richiedono flessibilità. Non solo: 
questa scelta colpirà categorie 
deboli come giovani, pensionati, 
cassaintegrati e disoccupati che, 
grazie ai voucher, hanno avuto in 
questi anni un’integrazione del 
reddito. 

CONTINUA A PAGINA 3
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ALLA FIERA DEL BESTIAME

Allevatori, veterinari 
e cuochi uniti 
per la carne rossa 

IL CONVEGNO
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la squadra

Matteo Lasagna 
entra nella 
giunta esecutiva 
dell’organizzazione 

le nomine

a pagina 3

Massimiliano Giansanti, 43 anni, nuovo presidente di Confagricoltura

Amministratore di aziende tra Roma, Viterbo e Parma

LA BIOGRAFIA

Il presidente eletto di Confagri-
coltura, Massimiliano Giansanti, 

è romano, coniugato ed ha 43 anni. 
Imprenditore agricolo, è presiden-
te di Agricola Giansanti srl e am-
ministratore del Gruppo Aziende 
Agricole Di Muzio con imprese 
agricole nelle province di Roma, 
Viterbo e Parma. Le aziende han-
no indirizzo agroindustriale e 
sono specializzate nella produ-
zione di cereali, latte e prodotti 

della zootecnia, ed agroenergeti-
co con la produzione di energia 
elettrica da fotovoltaico. Tra l’al-
tro a Parma produce Parmigiano 
Reggiano ed a Roma fornisce latte 
bovino di alta qualità per la Cen-
trale del Latte.
È membro della giunta esecutiva 
di Confagricoltura dal 2011 e vi-
cepresidente uscente. È stato pre-
sidente di Confagricoltura Roma e 
vicepresidente di Confagricoltura 

Lazio. Tra gli incarichi in essere 
quelli di consigliere della Con-
sulta delle Imprese di Roma e del 
Consiglio di Territorio Centro di 
Unicredit.
È stato componente del Consiglio 
di Amministrazione di Azienda 
Romana Mercati, l’azienda spe-
ciale della Camera di Commercio 
di Roma, in qualità di consigliere 
delegato ai mercati agricoli e pro-
getti per la zootecnia.



Si è tenuta l’1, il 2 e il 3 apri-
le scorsi la 128esima edi-

zione della fiera del bestiame 
di Rovato che ha visto grande 
protagonista, e non potrebbe 
essere diversamente, il bovi-
no da carne nel comune famo-
so per il manzo all’olio.
Sabato 1 aprile, Confagricol-
tura ha inaugurato la fiera 
con il convegno ”Carne rossa 
tra false accuse e verità na-
scoste” che ha visto il con-
fronto tra mondo allevato-
riale, medico, veterinario e 
culinario: uniti in favore di 
un consumo equilibrato di 
carne rossa.
Il legame tra i differenti re-
latori invitati al convegno è 
stato illustrato da France-
sco Martinoni, presidente 
di Confagricoltura Brescia: 
”Dobbiamo sottolineare con 

chiarezza – ha detto - che 
consumare la carne fa bene 
e che alcune ricerche vanno 
ben contestualizzate, altri-
menti si reca un danno ai 
produttori e si generano false 
nei consumatori”.

È stato smentito con decisio-
ne il luogo comune secondo 
cui l’allevamento intensi-
vo non si prende cura degli 
animali. ”Un bravo allevato-
re è attento al benessere dei 
propri animali - ha spiegato 

Oscar Scalmana, allevatore 
di bovini da carne e vicepre-
sidente di Confagricoltura 
Brescia – anche per una que-
stione di reddito: un bovino 
che sta bene vale di più e ha 
più qualità. Nella nostra pro-
vincia ci sono 180 mila bo-
vini e il comparto, con una 
plv di 220 milioni di euro, è 
il quarto settore agricolo più 
importante della provincia 
ma, a differenza degli altri, 
segna una contrazione forse 
anche perché c’è poca orga-
nizzazione tra i produttori”.
Oggi peraltro, come è emerso 
nel corso del convegno, il no-
stro Paese importa il 60% del 
fabbisogno di carne che spes-
so non ha la stessa qualità di 
quella italiana.
Ma come riconoscere una bi-
stecca buona? Secondo lo chef 

Andrea Mainardi è abbastan-
za semplice: ”Se la bistecca 
messa in pentola si restringe, 
ma di molto, vuole dire che 
qualcosa non va bene”. 
”La carne fa bene – ha detto 
Claudio Macca, responsabile 
Unità di dietetica e nutrizio-
ne clinica Spedali Civili Mac-
ca -, dipende sempre quanto 
e come se ne consuma: ha va-
lenze nutrizionali, soprattut-
to in fase di crescita, quando 
è essenziale l’apporto di pro-
teine”.
Inoltre, come ha confermato 
Paolo Daminelli, responsabile 
del reparto di microbiologia 
dell’Istituto Zooprofilattico, 
l’Italia è il paese che fa più 
controlli in Europa in alleva-
mento, sui mangimi e sugli 
alimenti. 
Al convegno hanno preso 

parte anche Angelo Ciocca, 
membro della Commissione 
agricoltura del Parlamento 
europeo ed Elide Stancari, 
presidente nazionale della Fe-
derazione di prodotto bovini 
da carne di Confagricoltura.
L’incontro è stato chiuso 
dall’intervento di Matteo La-
sagna, presidente di Confa-
gricoltura Lombardia.

Primo piano

IL CONVEGNO DI CONFAGRICOLTURA BRESCIA

Alla fiera di Rovato tutti uniti per difendere 
il consumo della carne rossa

Un momento dello show cooking di Andrea Mainardi

VOUCHER

Serve subito un’alternativa 
ad uno strumento che funzionava
Ed anche i nostri agriturismi si tro-
veranno seriamente in difficoltà 
in quanto svolgono una attività 
che è caratterizzata da una eleva-
ta stagionalità in cui spesso i pen-
sionati contribuiscono a far fronte 
alle giornate più impegnative.
Condividiamo le preoccupazioni 
del governo. Partendo dall’agri-
coltura, l’utilizzo dei voucher si è 
poi esteso anche ad altri comparti 
e la funzione originaria è stata in 
parte snaturata. Ma questo non 
significa che sia opportuno elimi-
narne del tutto il ricorso.  
L’agricoltura è infatti condizionata 
da andamenti climatici che impe-
discono una previsione dettaglia-
ta dei periodi in cui è necessario 

ricorrere a maggiore manodope-
ra: per numerosi lavori nei campi, 
quindi, sono necessari strumenti 
che garantiscano un’adeguata 
flessibilità. Si sta avvicinando il 
tempo della raccolta e del picco 
di lavoro per le imprese agricole. 
Privare le aziende di uno strumen-
to così importante in questa fase 
è davvero poco responsabile. In 
questo modo, si mettono in crisi 
gli imprenditori che avevano già 
programmato di riprendere l’at-
tività facendo ricorso ai voucher.
Chiediamo che sia presa urgen-
temente in esame la situazione 
e che sia studiata in tempi rapi-
di una valida alternativa. Non è 
possibile, ancora una volta, es-
sere frenati dalla burocrazia che 
arriva fino al paradosso di elimi-
nare uno strumento che funziona 
e che dà risultati sia ai lavoratori 
che alle imprese.
Fare l’imprenditore in Italia è sem-
pre più difficile. Noi continuiamo 
a crederci, ma non possiamo es-
sere lasciati soli.
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Con il decreto legge 17 marzo 2017, n.25, entrato in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione, sono stati abrogati gli articoli relativi alla discipli-
na del lavoro accessorio. A seguito di tale previsione non e' più possibile 
utilizzare e acquistare i voucher per prestazioni di lavoro accessorio ne' nel 
settore agricolo ne' negli altri settori produttivi. Il decreto legge n.25/2017 
ha previsto un periodo transitorio per i buoni acquistati entro il 17 marzo 
compreso che potranno essere utilizzati per prestazioni di lavoro accessorio 
entro il 31/12/2017 con le previgenti regole.

PAROLA A BARZANÒ 

Il vino, uno dei settori più colpiti
Nel settore agricoltura i voucher lavoro hanno garantito una piccola fonte di reddito 

a pensionati, cassaintegrati e giovani e comparto, salvo poche eccezioni, non ha mai 
abusato di questo strumento, che si è invece rivelato utile per retribuire prestazioni me-
ramente occasionali senza penalizzare il lavoro agricolo subordinato.
“In quattro anni, ossia dal 2011 al 2015 - ha precisato il Presidente della Sezione Viti-
vinicola di Confagricoltura Brescia, Giulio Barzanò -, l’uso in agricoltura dei voucher è 
rimasto sempre stabile con una leggera diminuzione, passando da quasi 2 milioni a meno 
di 1.900.000. Non riusciamo a comprendere perché sia stato eliminato uno strumento nato 
per favorire le imprese agricole a causa di altre realtà che ne hanno abusato: i numeri di-
mostrano che il settore primario non c’entra”.

CONVOCAZIONE
A Padenghe sul Garda l’assemblea generale 
ordinaria di Agridifesa Lombardia 
In conformità allo Statuto, si comunica l’indizione 
nel luogo e nella data sotto elencata dell’Assem-
blea Generale Ordinaria alla quale tutti i Soci del 
Consorzio Agridifesa Lombardia sono invitati a par-
tecipare. In base all’art. 21 dello Statuto, possono 
partecipare tutti i soci in regola con il pagamento 
delle quote e dei contributi consortili. Si prega di 
portare con sé il presente avviso di convocazione. 
Ogni Socio può delegare un altro Socio a rappresen-
tarlo, compilando e firmando il modulo in calce. 

CONVOCAZIONE 
ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA 

L’Assemblea Generale è convocata presso la Sala 
Riunioni del West Garda Hotel a Padenghe sul Gar-
da – BS in Via Prais, 32, in prima convocazione alle 
ore 07:00 di Lunedì 10 Aprile 2017 e in seconda 

convocazione alle ore 10:30 dello stesso giorno 
con il seguente Ordine del Giorno: 
1. �Adempimenti statutari 
2. �Approvazione Bilancio Gestione Separata eserci-

zio 2016 
3.� �Approvazione Bilancio Consuntivo esercizio 2016, 

relazioni attinenti del Consiglio di Amministrazio-
ne e del Collegio dei Sindaci 

4. �Determinazione quota di ammissione e contributi 
consortili 

5. �Presentazione campagna assicurativa 2017 e de-
liberazioni conseguenti

 Seguirà un pranzo di lavoro e vi chiediamo cortese-
mente di confermare la vostra partecipazione entro 
le ore 13:00 del 7 aprile 2017 allo 03761962324 o 
al 3895436262.

L'intervento di Martinoni
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Primo piano

LE NOMINE

Il presidente regionale entra nella giunta esecutiva
L’assemblea di Confagricol-

tura ha proceduto anche 
all’elezione dei componenti 
della Giunta. 
L’Esecutivo è stato profon-
damente rinnovato con sette 
new entry tra i nove com-
ponenti eletti. Da evidenzia-
re che è aumentata la quota 
rosa con tre dirigenti donne 
nominate (mentre c’era una 
sola presenza femminile nel-
la precedente Giunta).

Ad ogni componente dell’Ese-
cutivo – ha subito annuncia-
to il presidente Massimiliano 
Giansanti – verrà affidato un 
incarico specifico. E su ogni 
tema si insedierà un team 
di lavoro che affiancherà il 
membro di Giunta incaricato. 
L’obiettivo è creare una stret-
ta sinergia tra momento de-
cisorio dell’Organizzazione, 
territorio e aziende. 
Tra i nove eletti nella Giunta 

Esecutiva di Confagricoltura 
c’è anche il presidente lom-
bardo dell’organizzazione, 
Matteo Lasagna. 
Quarantatre anni, sposato, 
conduce un’azienda agrico-
la ad indirizzo zootecnico a 
Pegognaga, in provincia di 
Mantova, con allevamen-
to di vacche da latte per la 
produzione di Parmigiano 
Reggiano. Presidente di Con-
fagricoltura Mantova e di 

Confagricoltura Lombardia è 
anche consigliere di Confidi 
Systema, il consorzio fidi del-
la Regione Lombardia, creato 
dalla sinergia tra Confagri-
coltura, Confindustria e Con-
fartigianato.
Gli altri componenti della 
giunta sono Luca Brondelli 
di Brondello (presidente di 
Confagricoltura Alessandria), 
Nicola Cilento (da Cosenza, 
presidente del Caf di Confa-

gricoltura), Giordano Emo 
Capodilista (presidente Con-
fagricoltura Padova), Elisa-
betta Falchi (da Oristano), 
Sandro Gambuzza (siciliano, 
presidente nazionale della 
Fnp Orticoltura), Diana The-
odoli Pallini (da Grosseto), 
Giovanna Parmigiani (vice-
presidente Confagricoltura 
Piacenza) e Rosario Rago 
(presidente Confagricoltura 
Salerno).

Un brand, quello del made 
in Italy che, secondo Massi-
miliano Giansanti, nasconde 
però le inefficienze del siste-
ma Italia, che impediscono 
all’agricoltura italiana di es-
sere competitiva sui mercati 
europei ed extraeuropei. Per 
questo al centro del suo pro-
gramma c’è l’impresa, con 
gli strumenti necessari per 
farla crescere: semplificazio-
ne amministrativa, riforma 
del mercato del lavoro, costi 
della previdenza in linea con 
l’Europa, politiche energe-
tiche e per l’ambiente, cre-
azione di filiere, accesso al 
credito e a nuovi strumenti 
finanziari e assicurativi, svi-
luppo dell’innovazione.
“Dobbiamo avere l’ambizione 
di diventare il punto di rife-
rimento della filiera agroali-
mentare – ha spiegato anco-
ra il nuovo presidente -, una 
sfida che ci dovrà portare a 
conquistare spazi nuovi: la 
costruzione di un network 
con partner strategici al fine 
di sviluppare l’attività dell’a-

gribusiness”. Questa crescita 
dell’organizzazione dovrà 
passare attraverso un pro-
getto condiviso, che consenta 
a tutta la struttura, centrale 
e territoriale, di essere par-

te della decisione, passando 
da un modello organizzativo 
top down (decisioni assunte 
dall’alto verso il basso), a uno 
bottom up, con l’obiettivo di 
accorciare la filiera della go-

vernance e favorire la circo-
larità delle idee.
E l’efficientamento è il terre-
no sul quale dovrà misurarsi 
la capacità di innovazione e 
crescita organizzativa, at-

traverso la razionalizzazione 
del sistema, la costituzione 
di reti fra i servizi, l’avvio di 
nuove forme di collaborazio-
ne e integrazione.
Da Confagricoltura Brescia 

gli auguri di buon lavoro al 
nuovo presidente nazionale 
e un ringraziamento al pre-
sidente uscente Mario Guidi 
per il lavoro svolto in questi 
anni.

INIZIA LA PRESIDENZA GIANSANTI

Consapevolezza, responsabilità, avanguardia, 
orgoglio e successo: le nuove parole d’ordine

I componenti della giunta esecutiva con il nuovo presidente Massimiliano Giansanti

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

IL MOSNEL

A Roma un brindisi “green”
All’ultimo piano di palazzo Fendi, a Roma, nel trendissimo locale Zuma, va di moda il 
vino Bio. E griffato Franciacorta. Merito dei fratelli Lucia e Giulio Barzanò, che per il Mo-
snel hanno convertito i vigneti alla purezza, usando anche un atomizzatore a recupero: 
grazie ai 39 ettari vitati, nella capitale si parla di Brut Nature, frutto della prima ven-
demmia aziendale biologica. Una piccola produzione, 20mila bottiglie destinati ai cultori 
del brindisi green. E Giulio è anche presidente della sezione vitivinicola bresciana di 
Confagricoltura, le più antica unione della confederazione agricola. Si brinda così anche 
all’elezione del nuovo presidente nazionale, il romano Massimiliano Giansanti. Cin cin.

Il presidente Giansanti guiderà 
l’organizzazione per tre anni

3comunicazione@upagri.bs.it
DALl’8 AL 22 APRILE 2017



A seguito della 
pubblicazione 
dell’Accordo stato regioni 
del 22/02/2012 inerente 
le attrezzature di lavoro 
per le quali è richiesta 
specifica abilitazione degli 
operatori, sono emersi 
numerosi dubbi sulla 
concreta applicazione 
della normativa alla 
formazione dei lavoratori 
in ambito agricolo. La 
presente pubblicazione 
vuole quindi fornire delle 
linee interpretative, 
precedentemente 
condivise con l’organismo 
di vigilanza e controllo, 
al fine di colmare alcune 
lacune normative 
esistenti. Si riportano di 
seguito le indicazioni in 
risposta alle domande 
più frequenti. Per 
informazioni scrivere a  
segreteria@oppagribs.it

D: chi può erogare i corsi, 
a chi mi devo rivolgere?
R: tra i soggetti riconosciuti 
ed autorizzati ad erogare corsi 
di formazione e aggiornamen-
to per le attrezzature figurano 
le associazioni sindacali dei 
datori di lavoro o dei lavora-
tori (UPA, Coldiretti, ecc), le 
aziende produttrici/distribu-
trici/noleggiatrici/utilizzatrici 
di attrezzature organizzate 
per la formazione e accredi-
tate e gli enti accreditati con 
esperienza documentata (per 
maggiori dettagli si riman-
da all’allegato A dell’Accordo 
stato regioni del 22/02/2012); 

non è quindi consentito al 
datore di lavoro organizza-
re in autonomia tali corsi o 
avvalersi di liberi professio-
nisti o di studi di professio-
nisti non accreditati presso 
la Regione Lombardia.

D: quale certificazione 
deve rilasciarmi l’ente for-
mativo?
R: i corsi per le attrezzature 
prevedono una parte teori-
ca generalmente comune a 
più attrezzature dello stesso 
gruppo ed una parte pratica 
specifica. Esempio: vedi ta-
bella.

Sicurezza

LINEE DI INDIRIZZO

Le risposte dell’OPP dell’Agricoltura ai dubbi 
emersi in materia di attrezzature di lavoro

LA SCHEDA

Focus sui compiti Dell’OPP 
dell’Agricoltura
L’OPP dell’Agricoltura, svolge le funzioni attri-
buitegli dalla Legge e dalla Contrattazione Col-
lettiva. A titolo esemplificativo e non esaustivo 
l’OPP costituisce punto di riferimento in merito 
a controversie sorte sull’applicazione dei diritti 
di rappresentanza, informazione e formazione 
previsti dalle norme vigenti ai sensi del D.lgs. 

81/2008; supporta il datore di lavoro 
nella individuazione di soluzioni tec-
niche organizzative nell’ambito della 
materia in esame e comunque in ordi-
ne ai diritti di consultazione previsti dal 
D.Lgs. 81/2008; svolge un ruolo di indi-
viduazione dei fabbisogni delle aziende 
agricole di promozione e orientamento di ini-
ziative formative e informative nei confronti dei 
lavoratori, dei rappresentanti dei lavoratori per 
la sicurezza e dei datori di lavoro; promuove at-
tività di formazione anche attraverso l’impiego 

di fondi della bilateralità e/o di quelli 
interprofessionali, su richiesta delle im-
prese aderenti ai fondi stessi;
riceve e valuta le richieste di collabo-
razione di cui all’accordo Stato Regioni 
in ordine alla formazione, provenienti 
dai datori di lavoro nelle prerogative 

e limiti stabiliti dalla circolare del Ministero 
del Lavoro n°20/2011; effettua il monitoraggio 
sullo stato di applicazione della normativa con 
riguardo alla salute e sicurezza in ambito terri-
toriale e riceve i verbali di elezione dei RLS.

Sarebbe quindi opportu-
no avere un attestato per la 
parte teorica ed un attestato 
per la parte pratica in modo 
da poter aggiungere la parte 
pratica specifica in caso di 
acquisto di una nuova attrez-
zatura; importante quindi 
è che il programma, nella 
parte teorica, tratti tutte 
le tipologie di attrezzature 
per lo specifico gruppo.

D: se collegassi un acces-
sorio/attrezzo al trattore, 
che tipo di corso dovrei 
frequentare? 
R: ai sensi dell’accordo stato 
regioni del 22.02.2012, alle-
gato VIII – Requisiti minimi 
dei corsi di formazione te-
orico-pratico per lavoratori 
addetti alla conduzione di 
trattori agricoli o forestali- 
“Il possesso dell’abilitazione 
di cui al presente allegato 
esonera nell’ambito dei lavo-
ri agricoli e forestali, in caso 
di montaggio di attrezzi sui 
trattori agricoli e forestali 
per elevare o sollevare cari-
chi, scavare, livellare, livella-
re-asportare superfici, aprire 
piste o sgombraneve, dal pos-
sesso di altre abilitazioni pre-
viste da! presente accordo”. 
Pertanto, se il trattore viene 
utilizzato in ambito agricolo 
o forestale, il corso da fre-
quentare è unicamente quello 
per trattore, anche in caso di 
collegamento di un accesso-
rio o di un’attrezzatura. 
Si sottolinea comunque il fat-
to che il collegamento delle 
attrezzature e le modalità di 
utilizzo devono essere co-
erenti con quanto indicato 
dal costruttore in termini di 
omologazione e di manuale 
d’uso e manutenzione.
3.a �Esempio: trattore + ca-

ricaletame (ragno non 
semovente) In questo 
caso è sufficiente il corso 
per trattore.

D: se collegassi un acces-
sorio/attrezzo ad un car-
rello elevatore, che tipo di 
corso dovrei frequentare? 
R: Circolare Ministeriale n. 
21 del 10.06.2013: “Qualora 
ai carrelli elevatori semoven-
ti con conducente a bordo [..] 
siano abbinati accessori tali 
che l’attrezzatura di lavoro 
risultante risponda ad una 
delle definizioni comprese 
tra i punti di cui alle lettere 
da a) ad h) […] del medesimo 
Accordo, è necessaria l’acqui-
sizione del corrispondente ti-
tolo abilitativo.”
In questo caso l’accessorio 
modifica l’attrezzatura di 
partenza mutandone la desti-
nazione d’uso: il corso da fre-
quentare sarà scelto quindi 
in funzione dell’accessorio e 
delle modalità di utilizzo.

Anche in questo caso si sot-
tolinea sempre la necessità di 
verificare la corrispondenza 
con l’omologazione ed il li-
bretto d’uso e manutenzione 
rilasciato dal costruttore
4.a ��Esempio: carrello a brac-

cio telescopico+pala per 
movimentare terra, “sfi-
brato”, carcasse o ma-
teriale vario. In questo 
caso dovrò fare il corri-
spondente corso per pala 
caricatrice.

4.b �Esempio: carrello a brac-
cio telescopico+gancio 
o verricello.  In questo 
caso, essendo solleva-
mento con carico sospeso, 
dovrò fare una verifica 
(ed eventuale modifica) 
dell’omologazione della 
macchina, denuncia all’I-
NAIL per apparecchio di 
sollevamento e corso per 
gru mobile.

4.c� Esempio: carrello a brac-
cio telescopico+cesta per 
sollevamento persone. In 
questo caso dovrò fare una 
verifica (ed eventuale mo-
difica) dell’omologazione 
della macchina, denuncia 
all’INAIL per apparecchio 
di sollevamento e corso per 
piattaforma di lavoro ele-
vabile (senza stabilizzatori).

D: quale corso dovrei fre-
quentare per il “ragno” se-
movente?
R: l’attrezzatura semovente 
comunemente denominata 
“ragno”, utilizzata per movi-
mentare CARICHI NON SO-
SPESI (quindi non collegati 
ad una fune) corrisponde alla 
definizione di “Carrelli/Sol-
levatori/Elevatori semoventi 
telescopici rotativi: attrezza-
ture semoventi dotate di uno 
o più bracci snodati, telesco-
pici o meno, girevoli, utiliz-
zate per movimentare carichi 
ed azionate da un operatore 
a bordo su sedile.”
Il corso da frequentare sarà 
quindi quello per carrello sol-
levatore/telescopico rotativo.

D: i lavoratori del settore 
agricolo che alla data di 
entrata in vigore dell’ac-
cordo sono in possesso di 
esperienza documentata 
almeno pari a 2 anni sono 
soggetti al solo corso di ag-
giornamento. Nel caso in 
cui l’aggiornamento non 
venga svolto entro i ter-
mini stabiliti dall’Accordo 
Stato Regioni e dalle suc-
cessive proroghe, è ancora 
possibile effettuare l’ag-
giornamento o bisogna ri-
fare tutto il corso?
R: in linea con quanto accade 
nella normativa in materia di 
primo soccorso e formazione 
RSPP, nel caso in cui il corso 
di aggiornamento non venga 

frequentato entro i termini 
stabiliti dalla normativa, non 
si perde l’abilitazione iniziale 
ma, fintanto che non venga 
concluso il corso di aggiorna-
mento l’attrezzatura non po-
trà essere utilizzata.

D: entro quando deve esse-
re conseguita l’abilitazione 
per le attrezzature nel set-
tore agricoltura per coloro 
che possono autocertifica-
re l’esperienza pregressa? 
R: secondo la legge di con-
versione del Decreto Mille-
proroghe 2017, i corsi di ag-
giornamento per i lavoratori 
in possesso dell’esperienza 
pregressa di almeno due anni 
dovranno essere svolti entro 
il 31/12/2018.

D: società semplice, senza 
lavoratori in cui opera sol-
tanto il titolare: è neces-
sario frequentare i corsi 
per le attrezzature?
R: sì, infatti ai sensi dell’art. 
21 del D.Lgs. 81/08 “i colti-
vatori diretti del fondo, i soci 
delle società semplici ope-
ranti nel settore agricolo, gli 
artigiani e i piccoli commer-
cianti devono:
a) utilizzare attrezzature di 
lavoro in conformità alle di-
sposizioni di cui al Titolo III;”
secondo il quale:
“art. 71 comma 7. Qualora le 
attrezzature richiedano per 
il loro impiego conoscenze o 
responsabilità particolari in 
relazione ai loro rischi speci-
fici, il datore di lavoro prende 
le misure necessarie affinché:
a) l’uso dell’attrezzatura di 
lavoro sia riservato ai lavo-
ratori allo scopo incaricati 
che abbiano ricevuto una in-
formazione, formazione ed 
addestramento adeguati”.

D: quali documenti deve 
possedere il lavoratore 
agricolo per condurre il 
trattore su strada?
R: per condurre il trattore su 
strada, anche per brevi tratti, 
è necessario essere in possesso 
della patente di guida, per as-
solvere a quanto prescritto dal 
codice della strada, e dell’abi-
litazione per la conduzione 
del trattore secondo l’accordo 
Stato Regioni del 22/02/12.

D: quali abilitazioni deve 
conseguire l’operatore 
contoterzista? 
R: il contoterzista che rientra 
nella definizione di imprendi-
tore agricolo di cui all’art. ar-
ticolo 2135 c.c. e s.m.i., deve 
essere in possesso dell’abili-
tazione all’uso delle attrezza-
ture per la quale può usufrui-
re delle agevolazioni previste 
per il settore agricolo (auto-
certificazione esperienza pre-
gressa e proroghe).

Attrezzatura Teoria (ore) Pratica (ore)

Carrello 
elevatore 

semovente 
con conducente 

a bordo

8
per tutte le 
tipologie

4 - carrello industriale semovente
4 - carrello semovente a braccio telescopico
4 - carrello semovente telescopico rotativo (es. ragno)
8 - �carrello industriale semovente + semovente a braccio telescopico + semo-

vente telescopico rotativo
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Vinitaly
VINITALY AND THE CITY 

Le novità del 2017:
Prima volta sul Lago
Dopo le quasi 30 mila presenze del 2016, torna 
nel centro storico di Verona «Vinitaly and the 
City», il fuori salone organizzato da Veronafie-
re in occasione della 51/a edizione di Vinitaly. 
Il fuori fiera si aprirà venerdì 7 aprile (facendo 
così da anteprima a Vinitaly, che sarà inaugura-
to domenica 9) e proseguirà fino a martedì 11 

aprile in piazza dei Signori e in Cortile Mercato 
Vecchio.
La nuova edizione si presenta con una giornata 
in più rispetto alle quattro dell’anno precedente 
e per la prima volta uscirà dai confini della città 
per approdare sulle rive del Lago di Garda nel 
Comune di Bardolino, grazie alla partnership 
con Fondazione Bardolino Top.
«Si tratta - ha spiegato il presidente di Vero-
nafiere, Maurizio Danese - di un’iniziativa che 
rafforza il legame tra la Fiera, città e provincia, 
coinvolgendo istituzioni, importanti partner e 

sponsor pubblici e privati, senza dimenticare il 
tessuto economico, con i negozi e i locali che 
hanno aderito al progetto».
Nell’evento non solo wine&food, ma musica, 
letteratura, poesia, spettacoli e incontri in 
compagnia di ospiti che racconteranno il mon-
do del vino attraverso la storia, l’arte, la moda, 
il design e il giornalismo. All’ex Arsenale au-
striaco infine si terrà «Biologic, dalla terra alla 
strada», rassegna dedicata al vino biologico, 
biodinamico e naturale abbinato al gusto dello 
«street food».

LA RASSEGNA INTERNAZIONALE DEL VINO

Vinitaly 2017 fa il tutto esaurito: 
la fiera è un successo sempre più mondiale
Partiamo dai numeri: 4.120 

espositori, a cui si somma-
no i 291 di Sol&Agrifood e i 
200 di Enolitech, il salone dei 
macchinari del vitivinicolo. 
Tutti a Verona dal 9 al 12 apri-
le. Vinitaly 2017 come l’ecce-
zionale Salone del vino del 50° 
anniversario? “Non escludo 
che si possa fare anche meglio 
– ha assicurato Gianni Bruno, 
brand manager di Vinitaly -. Al 
momento le tre manifestazioni 
sono sold out e c’è una lista di 
attesa di piccole imprese ritar-
datarie: cercheremo di siste-
mare tutte nel limite del pos-
sibile”. L’anno scorso Vinitaly 
raggiunse i 100mila mq di su-
perficie, con 130mila operato-
ri dei quali 49mila esteri di cui 
28mila buyer specializzati da 
140 Paesi. Quest’anno sono già 
registrati 2mila nuovi buyer.

Vino digital
La 51esima edizione (50+1, 
secondo gli organizzatori) si 
presenta con tanti investi-
menti, maggiore internazio-
nalità e un piano di digital 
transformation, una app de-
dicata a 3mila buyer selezio-
nati che permette di capita-
lizzare al massimo i benefici 
dalla permanenza a Vinitaly. 
«Non è un’operazione di fac-
ciata – ha detto il dg di Vero-
nafiere Giovanni Mantovani 
– ma il primo mattone virtua-
le per costruire la fiera 4.0».
“Vinitaly 2017 – ha sottoli-
neato il presidente Maurizio 
Danese – si propone con una 
piattaforma B2b ancora più 
internazionale che guarda 
sempre più al mercato glo-
bale. A oggi, sono già 5mila 
gli incontri B2b fissati nelle 

agende degli operatori este-
ri selezionati dalle attività 
di incoming”. Mantovani si è 
soffermato anche sulla strada 
sopraelevata che collegherà 
direttamente la stazione Fs 
alla fiera, in 5 minuti. “L’Alta 
velocità arriverà direttamen-
te in fiera, anche grazie alle 
3 corse in più delle Frecce da 
Roma e Milano” ha annuncia-
to Mantovani.
Oltre al Vinitaly B2b (il bi-
glietto giornaliero costa 80 

euro) ci sarà anche quest’an-
no Vinitaly and the City (7-
11 aprile), il fuori salone dei 
winelover nel centro storico. 
Allargato da quest’anno, a 
Bardolino, sul lago di Garda. 
“In caso positivo – ha detto 
Danese – dalla prossima edi-
zione ci potrebbero essere 
manifestazione in altre città 
italiane del vino”.

Da ente a Spa
Da febbraio Veronafiere è una 
spa, ha annunciato un maxi 
investimento di 94 milioni 
entro il 2020 oltre che un au-
mento di capitale. A quest’ul-
timo il Comune di Verona po-
trebbe (secondo indiscrezioni 
circolanti dallo scorso dicem-
bre) non partecipare abbas-
sando quindi la quota attuale 
del 37%. Mentre a gennaio 

Banca Popolare di Vicenza ha 
ceduto il suo 6,6% ai soci. La 
transazione sarà regolata en-
tro maggio.

Focus su Cina e Usa
Gli investimenti di Veronafie-
re sono destinati a rafforzare 
le strutture del polo scaligero 
e a rilanciare a livello inter-
nazionale le principali mani-
festazione, con focus su Usa e 
Cina. A proposito della venti-
lata manifestazione da inseri-
re nella settimana del vino di 
New York, Mantovani la su-
bordina a un’intesa tra i sog-
getti seduti al Tavolo del vino 
con l’Ice e a una divisone dei 
ruoli. Comunque oltre New 
York ci sarebbero eventi an-
che in Canada e in alcuni Sta-
ti americani a maggiore po-
tenzialità di crescita. In ogni 

caso rimane fermo il ruolo 
dell’International Academy, 
quale traino della formazione 
del consumatore americano 
«che non è poi così informato 
come sembrava»ha sottoline-
ato Mantovani. L’Academy ha 
ora previsto il ruolo del “mae-
stro”, oltre che dell’ambassa-
dor e dell’esperto.
Quanto al ruolo aggregante di 
Verona e alla multipiattafor-
ma in Cina più volte evocata 
da Vinitaly, Mantovani spiega 
che il progetto è stato concor-
dato con Ice, Mise e Mipaaf 
ed è in uno stadio piuttosto 
avanzato. “Solo che il ritardo 
nella disponibilità effettiva 
dei fondi, i 20 milioni pubbli-
ci stanziati per la Cina, hanno 
spostato in avanti la realiz-
zazione. Probabile in aprile” 
conclude Mantovani.
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i nostri lutti
Il 18 marzo 2017

Mercandelli Natale
di anni 86

di Roccafranca (Bs)
Cascina Scarpetta

L’Unione Provinciale Agricoltori e l’ufficio 
zona di Orzinuovi rinnovano le più sentite 
condoglianze ai figli Giacomina, France-
sco e Silvana.

Attenzione!
Ai bollettini ingannevoli e ...
La Camera di commercio non invia mai bollettini di conto corrente postale per 
richiedere alle imprese il pagamento del diritto annuale. Eventuali richieste per 
versamenti relativi all’iscrizione a Repertori, Elenchi, Annuari, etc. non riguar-
dano per nessun motivo il pagamento del diritto annuale che può essere effet-
tuato unicamente tramite il modello di pagamento unificato F24. Perciò si rac-
comanda agli operatori economici di prestare particolare attenzione a richieste 
ingannevoli.

... alle false telefonate per rimborsi
Alcune imprese hanno segnalato all’Ufficio Diritto Annuale di avere ricevuto tele-
fonate da parte di soggetti che, qualificatisi come dipendenti della Camera di com-
mercio, hanno loro richiesto le coordinate bancarie per effettuare rimborsi di diritti 

pagati in eccedenza o non dovuti. Questi soggetti 
sembrano credibili perché reperiscono in-

formazioni come l’indirizzo e l’attività 
dell’impresa e i nomi degli ammini-

stratori dal Registro delle imprese 
che per legge è pubblico. Si ricorda 

che le coordinate bancarie devono 
essere indicate solo sul modulo 
di richiesta di rimborso e, quin-
di, non devono essere mai forni-
te per telefono. L’impresa deve 
perciò verificare l’attendibilità 
di eventuali chiamate di questo 
tipo contattando l’Ufficio Dirit-

to Annuale della propria Came-
ra di commercio.

Soci

NOVITÀ IN MATERIA DI IVA
Proroga per l’anno 2017 
dell’aumento delle percentuali 
di compensazione 
per le cessioni di animali vivi 
della specie bovina e suina
Con la pubblicazione nella 
G.U. di venerdì u.s. del decre-
to del MEF di concerto con il 
MIPAF, si formalizza  quanto 
già previsto sul piano norma-
tivo dall’art. 1, c. 45, della  L. 
n. 232/2016 (Legge di Bilan-
cio 2017), circa la proroga per l’anno 2017 delle 
misure delle  aliquote delle percentuali di compen-
sazione ai fini IVA, ai sensi dell’art. 34, c.1, del DPR 
n. 633/72, per gli animali vivi delle specie bovina 
e suina, rispettivamente, del 7,65% e del 7,95%.
Com’è noto, già per il 2016 le predette percentua-
li sono state fissate nelle stesse misure dal D.M. 
26/01/2016, anziché al 7,7% e all’8% (limite massi-
mo previsto per l’innalzamento), in considerazione 
del limite di 20 milioni di euro di minori entrate 
stabilito dall’art. 1,c. 908, della L. n. 208/2015.
Il decreto in esame precisa, in modo esplicito, che 
la disposizione di proroga ha effetto dal 01 gen-
naio 2017.

RIFERIMENTI LEGISLATIVI
Art. 1, c. 45, della  L. n. 232/2016 (Legge di Bilancio 
2017)

AVVISO 
IMPORTANTE

Ricordiamo a tutti i soci 
la necessità di controllare 

periodicamente il proprio indirizzo 
di posta elettronica certificata per 

verificare importanti comunicazioni per 
la vostra azienda. Inoltre si ricorda 
che il pagamento del canone per la 

casella ha scadenza biennale e 
deve essere effettuato tramite 

bonifico bancario allo 
studio Eureka.

Nascita

Il 19 marzo 2017
è nata Martina!
L’Unione Provinciale Agri-
coltori e l’ufficio zona di 
Montichiari si congratu-
lano vivamente con papa 
Andrea Mitelli e mamma 
Valentina Taino dell’azien-
da agricola di Remedello 
Sotto, Cascina Canova.

Confagricoltura 
Brescia 

ti aspetta 
nello stand 

dedicato alla tua 
Organizzazione 

Sindacale!
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La 42a Fiera Regionale 
Agricola di Grumello Cre-

monese torna a sbocciare, 
come di consueto, il  primo 
finesettimana dopo Pasqua. 
Quest’anno con qualche no-
vità. A partire dalla rassegna 
espositiva, che, data la con-
comitanza della festività del 
25 Aprile, aprirà – forse per 
la prima volta nella sua lunga 
storia – la Domenica mattina 
(Domenica 23 Aprile), nella 
stessa mattinata della con-
sueta cerimonia inaugurale 
e della assegnazione del Pre-
mio Agrumello, per prosegui-
re non stop fino alla giornata 
festiva di Martedì 25 Aprile. 
Gli stand – sempre nella sto-
rica location del Mulinello 
di piazzale Da Vinci - rimar-
ranno aperti al pubblico (in-
gresso gratuito) per le intere 
giornate di Domenica 23 e 
Martedì 25 Aprile; nel ponte 
di Lunedì 24 Aprile, con solo 
orario pomeridiano e stand 
aperti dalle 16 alle 20.

Per la 42a FierAgrumello si 
prospettano quindi doppie 
iniziative, con due giornate 
festive di rassegna espositi-
va (anziché la sola domenica) 
ma anche doppi intratteni-
menti e doppi mercati. 
Come sempre il tabellone 
di eventi ed appuntamen-
ti collaterali che precede ed 
accompagna laFiera, aprirà 
la settimana precedente l’a-
pertura della rassegna espo-
sitiva, già dalla vigilia di Pa-
squa con appuntamenti per 
tutti i gusti e per tutte le età. 
A partire dai classici tornei 
di calcio. Tra gli appunta-
menti immancabili, la Sera-
taEnogastronomica (Venerdì 
21 Aprile). Nella settimana 
precedente la rassegna espo-
sitiva, i consueti convegni, 
momenti di approfondimento 
per il mondo agricolo. 
La musica farà da colonna 
sonora alla 42a FierAgrumel-
lo, con appuntamenti a tema, 
davvero per tutti i gusti e per 

tutte le età,che gli organizza-
tori stanno mettendo a punto 
nei dettagli. 
La macchina organizzativa 
del Comitato Volontariato 
FierAgrumello si è messa in 
moto dall’inizio del nuovo 
anno. Così come l’Ufficio 
Fiera, dove stanno arrivan-
do numerose leadesioni degli 
espositori per il primo ap-

puntamento primaverile del 
territorio. Per i partecipanti 
sono diverse le soluzioni e le 
proposte tra cui scegliere, an-
che personalizzabili, in aree 

coperte e scoperte, in tenso-
strutture o all’aria aperta. 
Sono svariati i settori che an-
che quest’anno saranno pre-
senti in Fiera, dall’agricotura 

all’agroalimentare, passando 
per i complementi d’arredo 
per la casa e il giardino e mol-
to altro ancora.
“Quest’anno ci saranno tre 
giorni di Fiera, con tanti ap-
puntamenti, con non pochi 
sforzi da parte della mac-
china organizzativa che an-
che quest’anno ha progetti 
ambiziosi per FierAgrumello 
– sottolinea il Presidente del 
Comitato, Luigi Tantardini – 
Anche quest’anno la filosofia 
è di mettere in campo inizia-
tive che possano catalizzare 
non solo l’attenzione degli 
addetti ai lavori ma anche e 
soprattutto di un pubblico 
vasto e variegato, con riflet-
tori puntati sugli adulti in ge-
nere ma anche su bambini e 
giovani”.

A GRUMELLO CREMONESE

Alla 42esima FierAgrumello cambia la formula 
ma non i contenuti: si parte domenica 23 aprile

Fiera
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